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Prefazione

Ho cominciato a praticare triathlon nei primi anni 
90 avendo come modelli gli epici Mark Allen e Dave 
Scott, plurivincitori alle Hawaii. Col passare degli 
anni però la mia attività sportiva è stata sempre più 
influenzata da un altro personaggio emergente, Cle-
to la Triplice. Nella mia crescita sportiva, da bravo 
triatleta, avevo già cominciato a pavoneggiarmi tra gli 
amici vantando (e inventando) performance e risultati 
importanti in improbabili gare di condominio e piane-
rottolo, quando è arrivato Cleto a smontare i miei so-
gni di successo. Fin da subito si è distinto in campo na-
zionale e internazionale raccogliendo successi su tutte 
le distanze dall’Ironkid all’Ironman. Non ha mai sba-
gliato una gara, fosse questa la finale della WTS o il 
triathlon super sprint dei Gessi. In acqua è un pesce; 
avrebbe sicuramente potuto raccogliere un’infinità di 
successi anche nel nuoto, ma lui è un triatleta e non si 
abbassa a competere in una singola disciplina…In sel-
la ha una potenza tale da essere più volte contattato 
dall’Enea come fonte di energia alternativa. La sua po-
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sizione in protesi è così aerodinamicamente perfetta, 
che quasi tutte le case costruttrici di bici TT hanno 
creato dei modelli sagomati sulle forme del possente 
Cleto. A piedi…non si è mai capito veramente quan-
to sia forte, normalmente accelera all’uscita della T2 
staccando brutalmente i pochi avversari che avevano 
osato contrastarlo fino a quel punto; solitamente però 
si ferma all’ultimo ristoro per un aperitivo, evitando di 
umiliare con distacchi eccessivi i rivali.
Cleto è diventato subito il mio riferimento: ho cercato 
di studiarne le tecniche di allenamento, le tattiche di 
gara, l’alimentazione…ma non ci ho mai capito niente. 
Ho provato anche ad allenarmi con lui, ma non riu-
scivo neanche a tenergli la ruota quando pedalava con 
una gamba sola.
Ho così continuato ad ammirarlo per le sue prestazioni, 
per la sua eleganza dentro e fuori le gare, per i suoi atteg-
giamenti discreti e riservati, che tanto lo distinguevano 
dalla massa dei triatleti medi, vanesi e presuntuosi.
E adesso che sono fuori dal triathlon praticato da anni, 
Cleto mi riporta con le sue parole dentro a questo 
mondo di maniaci, esaltati pseudo sportivi nei quali 
(ahimè) …mi riconosco appieno.

Federico Girasole1

1 Federico Girasole, classe 1970, pluri campione italiano su distanza 
lunga (1996-2004-2008) e atleta della Nazionale italiana, detento-



9

1. La visita medico sportiva

Stiamo entrando nella tana del lupo!
Ogni sportivo che gareggia è sottoposto a un con-

trollo medico con cadenza annuale. Ogni triatleta che 
si rispetti fa lo stesso. Ma l’approccio è completamente 
differente. Il trentenne che gioca a calcetto entra ti-
midamente in ambulatorio con le analisi del sangue e 
ascolta il medico sportivo mentre si svolge la visita.
Il triatleta no.
Lui ha una conoscenza medica di un primario.
Quando, in autunno normalmente, si presenta alla vi-
sita medico sportiva ha lo stesso piglio di un pilota di 
formula uno che entra in un’officina Fiat.
Lo sguardo con il medico è quasi sempre di sfida.

re della miglior prestazione italiana su distanza Ironman dal 1996 al 
2003 (8h 42’ 13” Roth) oltre a sterminati successi su gare nazionali 
e internazionali. Nel 2008, in attesa di due splendide gemelle, a 38 
anni, decise di lasciare il professionismo partecipando all’Elbaman, 
campionato italiano su distanza lunga, vincendolo per la terza volta. 


